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Pei: tempo 
scaduto... 
discussione P confronto sul 
cnnl< nutt e le atteso della 
goiiu II ci pò dillo Stuto — 
ha ditto a qui sto punto 
Lmtin n k Mncnluso — non 
JJUU atti ncltre e guurclnrc 
ancora questo ping-pong 
Noli opin onc pubblica si se
gnalano clementi di insoffe
renza o di stanche/?» per 
questa pantomima che si ri
peti ogni seni in ti e Mene 
poi ripet itn In mattina dopo 
su) giornali II presidente in
tani nto Giulio Andreotti di
te the -tutto e In cantiere 
Bene, ma non si comprende 
the COMI Ma costruendo que
llo grande muratore Noi ri
petiamo che, chiuso II tenta
tivo di Andreotti, si deic 
aprire una nuova fase, con 
nuove consulta/ioni di Cos-
siga e con In ricerca di solu* 
.Moni che consentano 11 prò-
ut giumento dello IcgiMutura 
e, prima di ogni cosa, lo svol
gimento del referendum 

Fin qui Macaluso Poi il 
giro dt domande del giorna
listi 

— Ma cosa chiedete al pre
sidente della Iteptibhllea ' 
«CosHlga ha affidato rin

carilo ad Andreotti per ten
tare di formare un governo 
Ma se non ci sono neppure le 
premesse per una base poli
tica comune crediamo che II 
capo dello Stalo — In base al 
compiti affidatigli dalla Co-
stiluvlone — possa richio-
mare l'Incaricato e dirgli che 
non si può continuare per 
chissà quanto tempo ancora 
por tentare di far ciò che non 
o stalo possibile fare fino ad 
ogjjl La questione del tempi 
riguarda cerio lo sensibilità 
di Andreotti e dello forze po
litiche, De o Psl in primo luo
go, ma riguarda anche chi 
sovrlntendo a questa fase, 
cioè 11 presidente della Re
pubblica-

— Chiedetemi \mlreaUitìl 
smettere1 

«Cerio Soprattutto se la 
risposta del Psl dovesse esse
re interlocutoria. N ping-
pong potrebbe continuare 
all'infinito Noi. invece, di* 
clamo che basta-

— QM«I e la proposta del 

•Innonvltutlo bisogna 
chiudere questo fase consta
tando che non è più posai hi le 
rimettere Insieme l cocci del 
pentapartito e passare, quin
di, ad una nuova rase cer
cando soluzioni diverse dalla 
mngRloronza a cinque per 
garantire, innanzitutto, 1 re
ferendum Quando questa 
nuova fuse sarà aperta, il Pel 
farà ul presidente della Re
pubblica e pubblicamente 
delle proposte per uscire dal
la crisi con la continuila dcl« 
la legislatura*. 

Giuseppe F, Mennelle 

L'agguato a 
Giorgieri 
facendo parte dell apposito 
comitato per |>ll appaili delle 
guerre stellar 

Altra divergenza e giusto 
pubblicare i documenti di ri
vendicazione delle lice1* Spa
dolini il problema non si lo 
pone e dedica gran parte del 
suo intervento al bonetto a 
una disamina dell ultimo to
sto brigatista le ..ul copie a 
Roma, nota sono slate falle 
trovare una la un bar, sotto 
la sede del Prl, I altra sotto 11 
ministero della Difesa -Mol
te sottolineature e v irgolette, 
come si usa ali Università" è 
l'ermcllio suggerimento di 
Spadolini Por Scalfaro in
vece, lo Stato non deve fare 
da-cassa di risonanza delle 
rlsoluelonl e farneticamenti 
del portilo armato 

Giorgio De gabbata nel-
I Illustrare 1 molivi di II in
soddisfazione dei sonatori 
comunisti, ha dato atto a 
Spadolini di aver riconosciu
to nella distensione I obictti
vo dell attacco dell ondata di 
eurotcrrorlsmo Ma il gover
no — ha ricordato — farebbe 
bene a riconoscere di aver 
commesso un grav e errore di 
valutazione od e necessario 
conoscere per quali ragioni 
l'opera di vigilanza non ab
bia conseguito II suo risulta
to Che I sognali di unifi
cazione del frante eurotorro* 
ristlco, seppure generici, ci 
fossero stati e stato Infatti 
ammesso Spadolini ha per
sino citato un inedito conve
gno svoltosi all'Università di 
Francoforte e regolarmente 
autorizzalo, dal 31 gennaio 
al <1 febbraio dell anno scor
so, organizzato nientemeno 
che dalla Raf e con la parte
cipatone dt fior di delega
zioni clandestine da tutta 
Europa Scalfaro ha rivelato 
dal canto suo, tra l'altro, che 
nell'ormal famoso covo di 
Action Dlrectc, oltre a docu
menti ideologici che certifi
cano I legami quanto meno 
con la Raf e scambi di mate
riale con le Br, ci sarobbe 
stato dell'altro Un numero 
impreclsato di carte di Iden-
dlla Italiane, alcune dello 
quali Intestato a cittadini di 
lingua tedesca residenti nel
la provincia di Bolzano Esse 

— ha dello II ministro, fa
cendo capire che nelle inda
gini su Giorgieri si segue an
che questa pista — potrebbe
ro fornire una copertura a 
un gruppo di fuoco delie Br 
Del resto nelle carceri Italia
ne — ha riferito II mlnli.tro 
— è stato sequestrato male-
rlale che testimonia della 
riapertura de) dibattito clan
destino tra le due fazioni bri-
galiste (il Pcc e le Ucc) fina
lizzato all'unificazione e alla 
elaborazione di un program
ma eversivo unitario Altro
ve pero nella stessa relaziono 
Scalfaro ha lpotu?ato una 
«corsa» perverso di emula
zione reciproca tra Ucc e Pcc 
per fare più proseliti, mo
strando una immagine di 
maggiore efficienza alle for-

mvioni aliente dell eurotor
ro ri sino 

Lotti interna o -strate
gia trite ma/ionalo-7 Ce 
quindi una preoccupante 
inci rtcv/n interpretati va

li a nlev ito il capogruppo 
eie 111 Sinistri indipendente 
Stria io Rodotà Cosi come 
non e sodtlisfictnte la rispo
staci! 1 governo sui quesiti ri
guardanti Ulficienza del 
servizi che — ha latto ca

pire Se Ul irò — sarebbero in 
dtlfuolti per un inesistente 
•eccesso di controllo parla-
mentire essendo costretti a 
"mettere tutto In pta??a-

Sl trutta di risposte delu
denti ani he secondo il co-
munì si i Enrico Gualandi 
•Il governo de ve recuperare 1 
ritardi eolpcvoll- riguardo 
alla avvenuti smobilitazio
ne delli Digos e del servizi 
antiterrorismo e per la man
cata attuazione della rifor
ma di pollali Quale Intesa 
operativa e intervenuta con 
la polizia francese se e vero 
che quella Usta non el è stata 
mostrata, malgrado 1 "rap
porti Internazionali, curati 
dal ministro nello capitali 
straniere ha ricordato Gua
landi Risposte deludenti co
si come lo iniziative anche 
col governo nella pienezza 
del suoi potori, erano state 
deludenti e inadeguato In 
altre semplici ma tragiche 
parole usate in un'Intervista 
dal giudice Pierluigi Vigna, 
•stiamo ripartendo da zero-

Vincenzo Vasile 

Comunità 
europea 
Parlamento europeo Plumb, 
giunto ieri mattina da Lon
dra, sarà ricevuto questa 
mattina dal presidonle Cos-
slga e successivamente avrà 
un incontro con 11 presidente 
del Consiglio Craxl Domani 
incontrerà I presidenti della 
Camera e del Senato Jottl e 
Fanfant II presidente della 
Commissione della Cee Do
lora ha presentalo a Craxl, 
Ieri pomeriggio, l membri 
della commissione, prima di 
presiedere una riunione nel
la sala verde di palazzo Chi
gi Una riunione, la prima In 
assoluto tenutasi In una cor
nice esterna allo normali se
di istituzionali della Comu
nità, che ha voluto costituire 
un gesto di apprezzamento 

fier la solennità con cui l'Ita
la ha dato vita alle celebra

zioni Poi Delors ha avuto un 
incontro con la stampa evi
dente Il giudizio positivo sul
la Comunità, ma tuttavia 
Delors non ha negato le dif
ficoltà, del resto evidenti, 
che 11 progetto di un'Europa 
unita e senza frontiere In
contra do parie degli stessi 
Stati membri E ha parlato 
del .cimitero dello decisioni 
non applicate «L'Idea stu
pefacente è che dopo tren-
t'anni non abbiamo ancora 
questo grande mercato sen
za frontiere-, ha detto De
lors, riponendo poi concrete 
speranze nell accordo di Mi
lano, che fissa per 11 1902 la 
nascita del «Grande merca-

ROMA — Il presidente del Consiglio Craxl durante il colloquio con sir Henry Plumb presidente 
del Parlamento europeo 

to- Tuttavia Delors sa bone 
che «non sarà possibile rea
lizzare il Grande mercato 
senza frontiere se simulta
neamente non si rafforza la 
coesione economico sociale 
della Comunità se non si 
estende la coopcrazione tec
nologica e scientifica, se non 
si rafforza 11 Sistema mone
tarlo europeo, se non si co
mincia a creare uno stato so
ciale europeo se non ci si oc
cupa del problemi dell am
biente'- In questi sei punti, 
dice Delors, sono condensate 
le attuali difficolta dell Eu
ropa comunlarla conciliare 
quello che a prima vista ap
pare inconciliabile In una 
comuntia molto eterogenea 

Alle mille iniziative e pre
se di posizione di queste ore 
vanno aggiunti, poi U mes
saggio del primo ministro 
francese Chirac al capi di go
verno (»Se non riusciremo a 
creare, In particolare In 
campo economico e moneta
rlo, un'Europa credibile, le 
decisioni essenziali saranno 
prese In altre parti del mon
do») e la riunione della Com
missione Istituzionale del 
Parlamento europeo, tenu
tasi Ieri Presieduta da Ser
gio Segre (Pei), la Commis
sione ha approvato una riso
luzione che fissa la nuova 
strategia per trasformare la 
Comunità In una vera unio
ne europea Gian Carlo Pa-
jetta, esprimendo II voto fa
vorevole del Pei, ha rilevato 
l'importanza di questa pro
posta «per ridare al Parla
mento europeo una funzione 
centrale In un processo di 
unione che dia all'Europa 
una reale funzione di pace e 
progresso* 

Franco Di Mare 

Crolla il 
dollaro 

i 

co- L'oggetto Immediato 
della disputa sono I compo
nenti base per calcolatori 
che i giapponesi venderebbe
ro sottocosto infrangendo le 
regole commerciali 

Il fronte dello scontro, tut
tavia, ( è molto più ampio 
Una settimana fa Washin

gton ha vietato la cessione 
del controllo della Fairchlld, 
impresa produttrlcedl mate
riale elettronico di baso ad 
un gruppo giapponese Ac
cordi bilaterali per frenare la 
vendita di prodotti giappo
nesi ali estero, inclusa una 
intesa por spartirsi II merca
to del componenti elettroni
ci, non funzionano Tutta la 
manovia monetarla basata 
sulla rivalutazione dello ven, 
passato da 240 a 148 por dol
laro in un anno, non produce 
il risultato atteso di elimina
re Il vantaggio commerciale 
del Giappone e consentire 
agli Stati Uniti di abbassare 
il loro deficit commerciale 

Un motivo per 11 quale la 
rivalutazione non funziona 
viene mostralo proprio dalle 
accuse di vendere sotto costo 
(dumping) le industrie giap
ponesi non rialzano 1 prezzi 
di vendita in proporzione al 
cambio, preferiscono ridurre 
I profitti piuttosto che perde
re mercati II motivo princi
pale però sia nel fatto che la 
rivalutazione riduce il ritmo 
di espansione giapponese, 
già oggi Inferiore a quello 
Italiano(2,5 percento) 

Negli Stati Uniti ci si 
aspetta che 1 giapponesi rea
giscano alzando l prezzi al
l'esportazione, aumentando 
le spese pubbliche, rlducen-
do le tasse Invece a Tokio 
Introducono 1 Imposta sul 
valore aggiunto e la tratte
nuta sugli interessi dei li
bretti di risparmio, non sono 
disposti ad ampliare 11 disa
vanzo del bilancio statale, 
non sono in programma ri
forme sociali ed economiche 
che possano stimolare la cre
scita del mercato Interno I 
giapponesi continuano a 
comprare poco dagli Stati 
Uniti ed a far loro la concor
renza specialmente nel mer
cati dell'Asia de) Sud Est e 
dell'America Latina 

Di qui il nuovo segnale 
lanciato lunedi a Washin
gton dal Dipartimento de) 
Tesoro 11 dollaro deve de
prezzarsi ancora di più Poi
ché I giapponesi ritengono di 
avere consumato tutti l mar
gini di manovra 11 conflitto 
sale a livello politico II pri

mo ministro Nakasono ha 
dato indicazioni a tutti i 
romponen'l II gabinetto di 
prendere misure ognuno nel 
proprio campo per allentare 
la tensione commerciale con 
gustati Uniti La richiesta di 
mediazione Internazionale è 
del resto sintomatica del pe
ricolo che la tensione dege
neri Proposte nuove, per an
dare oltre 11 sistema del -ver
tici* dove si fanno accordi 
che nessuna autorità Inter
nazionale può arbitrare non 
ce ne sono ancora Ed allora 
anche una nuova riunione 
del Gruppo del Sette potreb
be essere Inutile 

Renzo Stefanelli 

L'Italia 
decise 
ore precedenti uno riunione 
comune della direzione e del 
gruppo parlamentare Ludi-
scussione era stata ampia, 
contrastata, ma assoluta-
menteltbera II voto sull'art 
7, al nostro Interno, signifi
cava guardare alla nostra 
polìtica, ai nostri obiettivi di 
unità del grandi partiti popo
lari per una democrazia prò-
gressiva, al grande orizzonte 
della politica Internazionale, 
in cui si affacciavano già i 
primi segnali della guerra 
fredda 

Nel gruppo e nella direzio
ne le resistenze erano molte 
per vincerle, un ruolo decisi
vo lo s\ olsero prima Longo e 
poi Secchia Credo si possa 
dire che dopo l'intervento di 
Secchia l'orientamento del 
gruppo era deciso e la con-
clustone di Togliatti trovò 
un terreno ormai favorevole 
Nessun giorno le e nessun co
municato parlo delle decisio
ni della direzione e del grup
po, e nessun parlamentare, 
abituato ancora alle severe 
regole della clandestinità, 
andò intorno a raccontare 
della decisione presa 

In aula gli ultimi due in-

tenenti furono le dichiara
zioni di \oto di De Gaspen e 
di Togliatti De Gasperi par
lò da cattolico, non dd capo 
delgo\erno 11 suo mter\en-
to riletto oggi, non appare 
duro e sferzante come poco 
dopo scrisse Calamandrei in 
un articolo sul •Ponte" Ap
pare piuttosto un inter\ento 
tormentato persino ango
sciato Ad un certo punto De 
Gaspen esclama 'Votando 
contro non siamo noi egregi 
colleglli che apriamo una 
battaglia politica ma I apri
te io/ o meglio api Ite in que
sto corpo dilaniato d Italia 
una nuoia ferita che io non 
so quando rimarginerà Au
guro presto ma non so Evi-
dentemente aggiungiamo ai 
nostri guai un ulteriore 
guaio, fi quale non può raf
forzare il regime repubblica-
no- Eraxamo almeno di un 
anno dal referendum istitu
zionale e parve a molti di noi 
di sentire come un soffio ge
lido investire l'Assemblea 

Poi parlò Togliatti Fu un 
discorso che non risparmiò 
nulla circa il peso avuto dal 
Concordato nella lotta al fa
scismo Rispose a De Gaspe
ri, che «come uomo di go i er-
no ha avuto un unico accen
no alla necessità di consoli
dare II regime repubblicano-, 
affermando che *questo ac
cenno l'abbiamo compreso, 
l'avevamo anzi già compreso 
prima- Apri direttamentp il 
dialogo con la Chiesa, ma il 
filo rosso del suo discorso e 
l'unità del popolo, necessirta 
per costruire una Repubbli
ca nuova e democratica Era 
il discorso di un capo di Sta
to, e come tale fu sentito an
che da chi, furente avrebbe 
voluto da noi un \oto diver
so 

Tutti conoscono 11 risulta
to della votazione avvenuta, 
si badi, per appello nomina
le, senza che alcuno chiedes
se lo scrutinio segreto Per 
molti anni a noi comunisti e 
a Togliatti in particolare, fu
rono rivolte molte accuse, 
anche da amici democratici 
I governi democristiani ed t 
loro alleati (socialdemocrati
ci, liberali e repubblicani) 
negli Anni Cinquanta si 
comportarono come se l'art 
7 avesse introdotto diretta-
mende i Patti nel testo della 
Costituzione, e come se l'art 
7 fosse costituito soltanto dal 
secondo comma 

Fu solo nella seconda me-
tà degli Anni Sessanta, 
quando si cominciò a parlare 
di divorzio, che l'art 7 venne 
finalmente considerato nella 
sua intierezza, ed il secondo 
comma (riferimento ai Patti) 
Interpretato alla lucedel pri
mo (lo Stato e la Chiesa cat
tolica sono ciascuno nel pro
prio ordine, indipendenti e 
sovrani) Anche per questo, 
soprattutto per questo, fu 
possibile raggiungere quel 
grande obiettivo di libertà e 
di democrazia che fu II di
vorzio 
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Panorama cinese 
PARTENZA 18 aprilo 
DURATA |S giorni (13 notti) 
TRASPORTO voli di linea 
Q I J O T A DI PARTFCIPAZIONE LIRE 3 795.000 
(supplemento partenza da Milano lire 50 000) 
ITINrRARIO Roma o Milano, Pechino, Xian, 
Shanghai, Hantfzhou, Canton, Hong Kong, Milano o 
Roma 

La Cina delle leggende, la Cina delle Dinastie prota
goniste m Ila storia questa Cina tanto remota e legata 
alle tradizioni ed ora tanto vicina 

Informazioni ani he presso tutte le Federazioni del Pei 
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MIT VsO \ , B l r Fulvio T M I I » TVIelow (031 M ìì S37 
R O \ U Y.adnTiur im 19 Trichine (« t i « » l « | 

Perù 
P A R I F N 7 F lonu r to DURATA 14 (intni ( 11 nntti) 
TRASPORTO voi Inr i 
QUOTA INDIV IDUAl F 01 PARTFCIPAZIONE LIRE 1 7WO00 
(supplemento partrriMd» Rum* lire 125 000) 

Kenya - Soggiorno a Mombasa 
PARTENYr J l g r n n u o IJfrbbruo 20m*m> DURATA 9|Mrn) (Inoli l i 
TRASPORTO viMmf, 
QUOTA INDIVIDUAI E DI PARTECIPAZIONE URE UBO000 

lemrnttrt l.rr 3W)000) 

Cuba tour e Varadero 
PARTENZA Idfrbbrio DURATA 15 forni ( IJ notti) 
TRASPORTO volnhjrtrr 
QUOTA INDIVIDUAI E DI PARTECIPAZIONE URE 1 NO 000 

nthr pnso Ir Frdrranaiìi tiri Partito i-omuni*U i l i f u m 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

DIESEL RENAULT. SOLO VANTAGGI 
Superbollo più 25% di risparmio sugli interessi. 

I vantaggi di poter scegliere J diesel 
che corrisponde al meglio alle vostre esigenze 

nella gamma più completa del mercato, oggi sono ancora aumentati 
Dai 177 all'ora della 21 Turbodiesel allo spazio - record di categoria -

della Supercinque 5 porte, dallo scarto delle 9 e 11 Tipo Due, al lusso d'avanguardia 
di Renault 25 e Espace Nelle 25 versioni Diesel e Turbodiesel Renault, tutti i vantaggi 

sono di sene alta tecnologia e silenztosita, economia e confort e in più 

fino al 10 Maggio 
Superbollo per un anno compreso nel prezzo e finanziamento fino a 48 mesi con risparmio del 25% sugli interessi 

(quota minima contanti 20%)* Ad esempio 
Renault Supercinquc TD 3 p. - 48 rate da L 290 000 al mese con un risparmio sugli interessi di L. 1512 000. 

Renault 11 TD Tipo Due - 48 rate da L 345 000 al mese con un risparmio sugli interessi di L 1788000 

Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle 
* SdKo appro\j?ione DI \C II U l \ lìmn.'iana del Gruppo Rinatili 

I otkna L \alida sui \CILO1I disponibili - isdusi \eicoli ( oninuruali t 
Ji ip t hirokii. C Imi - e non i, lUmul-ibili. uin nitri ini/uliu in (.orso 

Kinauli biglie lubnlii-anli oli 

RENAULT 
Muoversi, oggi. 
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